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ECO N OMIA <£ LAVORO 

Non si sblocca la vertenza degli uomini radar 
La seconda agitazione nell'arco di 24 ore 
proclamata dagli autonomi della Lieta 
mette in ginocchio Fattività aeroportuale 

Nel fine settimana cancellati 600 voli 
tra cui quello della «Confìndustria» giapponese 
Le compagnie chiedono al governo di 
evitare il terzo stop in programma domani 

Scioperi a raffica, aerei ancora a terra 
La Lieta 
«Una truffa 
l'impegno 
del governo» 
• • ROMA. Un contratto nato 
all'insegna delle contraddi
zioni: avallato dai ministeri 
competenti ma non approva
to dal governo; firmato dai 
sindacati confederali e da al
cuni autonomi ma non dalla 
Lieta. ._- . • . 

11 perché delle ultime agi-
. (azioni lo chiediamo a Ma

rio Tambelii, dirigente di 
, primo placo della Lieta. 
È innegabile che esiste un 
contratto, ma non è rispetto
so delle nostre richieste oltre 
ad imporre contenuti norma
tivi, orari di lavori che non 
hanno corrispondenza • nel 
salario, come ha provvedu
to... a ricordarci Io stesso mi
nistro della funzione pubbli
ca Remo Caspari" , 
• Per lei, dunque,! humano-
, vra del governo e tutta una 
' pantomima?'•.'; 
Peggio. Si tratta di un'autenti
ca truffa. Allo Stato abbiamo 
anticipato l'incremento del
l'orario di lavoro - da 28 a 32, 
e nei periodi estivi a 35 ore -
per una cifra forfettaria che 
ora ci viene chiesto di resti
tuire. Il tutto cercando di ac
creditarci uno status di di
pendenti pubblici che non ci 
è proprio. L'Anav è un'azien
da autonoma che si autofi-
nanzia e i cui contratti di la
voro non sono mai stati ratifi
cati dalla Funzione pubblica. 

Otto mesi per scoprire la 
mancata approvazione di 
un accordo di lavoro. Co
s'è? Disattenzione, mala
fede, dabbenaggine? - -

No. È pura insensibilità. Di ri
flesso, lo si può meglio com
prendere guardando al ritar-

. do tecnologico che accusa il 

.sistema più in generale del 
trasporto aereo.. •. • OMi.R. 

Monopoli spa 
Commissari, 
a giorni 
la nomina 
• • BARI, Nessun intoppo 
per la trasformazione dei 
Monopoli in spa: «nei prossi
mi giorni il presidente del 
consiglio firmerà il decreto di 
nomina dei tre commissari li
quidatori». L'annuncio è sta
to dato ieri dal ministro delle 
Finanze Formica ad un con
vegno organizzato a Bari dal
l'associazione gestori Mono
poli. • Prcannunciando • l'im
minente provvedimento che 
mette concretamente in mo
to il meccanismo della tra
sformazione - dell'azienda, 
Formica ha " spiegato però 
che «non è corretto parlare di 
privatizzazione in senso clas
sico: si mira alla costituzione 
di una società a prevalente 
capitale pubblico e, perciò, è 
giusto definire l'operazione 
una trasformazione in spa». Il 
capitale privato non può ave
re il controllo di un settore 
«molto particolare e delicato, 
come quello dei tabacchi, 
che può anche prestarsi ad 
attività criminali collaterali». 
Il riferimento è, naturalmen
te, al fenomeno del contrab
bando ed alle multinazionali 
del tabacco. La nuova spa -
ha detto Formica - nasce dal
l'esigenza di razionalizzare 
la produzione, ridurre i costi 
e «liberare lo stato moderno 
da compiti e funzioni atipi
che». .- • 

Traffico aereo ai minimi termini anche ieri dalle 13 
alle 21. Lo sciopero degli autonomi Lieta, ad appe
na 24 ore dalla fine dell'agitazione dei confederali, 
ha costretto nuovamente le compagnie aeree ad un 
pesante ridimensionamento della programmazio
ne. Ressa all'aeroporto di Fiumicino. L'Alitalia chie
de l'intervento del governo per scongiurare l'agita
zione di domani proclamata ancora dalla Lieta. 

MICHELE RUGGIERO 

• • ROMA. Il braccio di ferro 
tra governo e controllori di vo
lo ha rotto gli argini dell'ordi
naria dialettica sindacale. Al 
secondo stop nel giro di 36 ore 
imposto dagli autonomi Lieta 
ha corrisposto da più parti una 
bordata di critiche circolari. 
Protestano, anzi riprolestano 
le compagnie aeree italiane e 
straniere, le società aeropor- , 
tuali, politici, esponenti del 
sindacalismo confederale. Al 
caos ed al disagio si affianca 
dunque il rincorrersi di tesi e 
controtcsi, che danno più l'im
pressione di voler sollevare il 
governo dalle sue responsabi
lità, che favorire una soluzione 
conciliativa. 

L'agitazione di ieri - dalle 13 
alle 21 - ha messala camicia di • 
forza aLtraffico aereo. Nel cen

tro di controllo di Campino, 
che disciplina circa la metà 
dell'intero sistema italiano e 
dove la Lieta registra storica
mente punte massime di con-
!>enso, l'adesione allo sciopero 
e stato pressoché totale. Per
centuali fotocopia si sono regi
strate a Milano Malpensa, Bo-
logna, Olbia, mentre, secondo 
fonti di agenzia, l'appello della 
Lieta 0 caduto nel vuoto a Mi
lano Linatc, Padova e Brindisi. 
Comunque l'incertezza gene
rale ha costretto le compagnie 
aeree alla cancellazione della 
maggior parte dei voli. 

Il gruppo Alitalia, i cui cen
tralini sono stati ieri presi d'as
salto - oltre 30 mila chiamate 
sono state registrate-dat*com-, 

puter - ,ha assicurato soltanto i 

servizi minimi: 14 voli su 70 per 
le tratte nazionali, 10 su 1M 
voli sulle rotte intemazionali, 
mentre tutta la programmazio
ne intercontinentale e stata 
posticipata dopo le 21 di ieri, 
pur subendo notevoli ritardi. 
Con lo sciopero di domani si 
armerà complessivamente al
la cancellazione di 600 voli na
zionali e 200 intemazionali. Ad 
alleviare • i contrattempi ha 
provveduto comunque la stes
sa compagnia di bandiera che 
ha sistemato in alcuni allarghi 
un centinaio di passeggeri. 
Nella tarda serata di ieri. poi. il 
direttore generale dell'Alitali» 
Pavolinì ha lanciato un appello 
al governo per scongiurare lo 
sciopero di domani dalle 13 al
le 21, sempre indetto dalla Lie
ta. 

Situazione dunque poco 
rassicurante per gli utenti che 
sin dalle prime ore di ieri matti
na avevano assediato sale d'at- • 
tesa e banchi d'accettazione 
dell'aeroporto > Leonardo da 
Vinci di Fiumicino. Nella corsa 
contro il tempo ò stata coinvol
ta anche una delegazione del-

1 la "Confìndustria» giapponese, . 
che ha dovuto rinviare il vo-

Ho.Ncl reclamare Tintervenlo 
dell'autorità politica per impe

dire la paralisi del trasporto ae
reo, il presidente dell'Assoae-
roporti Nicolctti ha sottolinea
to il carico di ansie contro cui . 
sono stali costretti a misurarsi ' 
gli utenti negli ultimi giorni. Per 
l'associazione, 6 necessario 
mettere fine alla catena di dis- , 
servizi e inattività che rischia di 
vanificare la ripresa comrner- ' 
cialc e turistica dopo la stagio
ne negativa del 1991. 

Sui provvedimenti inderoga
bili, spicca su tutti la riforma 
della legge 146. Il ripensare . 
dunque la legge sull'autorego- ' 
lamentazione, sembra essere 
uno dei collanti unificanti tra le 
parti sociali. Lo sollecita l'As-
soacroporti, per la quale la leg
ge anziché garantire il minor 
disagio possibile ai passaggeri, -
rientra in quella «zona oscura» 
che regola da troppo tempo il 
sistema contrattuale e le rela
zioni sindacali del settore pub
blico. Dello stesso avviso è il • 
segretario confederale della 
IMI, Bruno Bruni, che dopo 
aver criticato i controllori di vo- ' 
lo - «hanno ragione, ma non e : 
questa la risposta giusta; non si , 
possono creare in nessun caso 
problemi cosi gravi per l'uten
za e le compagnie aeree» - si 
schiera pcruna'«authority»che'i 
operi in stretto collegamento ' 

con la commissione Casscse e 
il Cnel e che awii una sena ri
flessione sulle carenze della 
legge 146 sugli scioperi. ' 

Nel coro degli interventi si .. 
. segnala per estrema durezza e * 
per eccesso di «zelo» quello del 
democristiano Giorgio Santuz. 

' «Respingere i ricatti», agire con 
«rigore e tempestività» e «pen
sare subito a strumenti nuovi", 
•dilendere l'immagine dell'Ita
lia che per tanti motivi rischia > 

di trovarsi ai margini dell'Euro
pa" sono le indicazioni priori-
tane di Santuz, che dimentica 
disinvoltamente i ritardi e le ' 
inadempienze governative co-, 
me testimoniano le recenti ed • 
eclatanti dimissioni di Sabino 
Cassese da presidente della . 
Commissione di garanzia. Di- • 
missioni accompagnate da un ' 
vero e proprio atto d'accusa ' 
nei confronti del presidente 
del consiglio Giulio Andreolli. .. 

«Datemi mezzi, o me ne vado anch'io». De Rita offre la sede del Cnel 

La Commissione antisciopero 
ha un nuovo presidente: D'Atena . Ressa, ieri, al banchi dell'accettazione dell'aeroporto di Fiumicino 

• • ROMA. Non erano trascorse ven-
tiquattr'ore dall'ennesima fiiomata 
nera per il trasporto aereo, e la Com
missione preposta a garantire i servizi 
pubblici essenziali aveva un nuovo 
presidente: il prolessor Antonio D'A
tena, eletto ieri all'unanimità dalla 
Commissione stessa di cui ò compo
nente sin dalla fondazione. D'Atena 
ha fatto subito intendere di essere 
pronto a seguire le orme del suo pre
decessore Sabino Cassese che si era 
dimesso clamorosamente il 5 marzo, 
se il governo non metterà nelle condi
zioni di funzionare l'istituzione previ
sta dalla legge 146, che regola gli 

scioperi in servizi quali i trasporti, la 
scuola, gli ospedali ecc. Tanto clamo
rose quelle dimissioni, che e sceso in 
campo il presidente del Cnel Giusep
pe De Rita per offrire alla Commissio
ne ospitalità, personale e computer 
nella sua sede di Villa Lubin. 

D'Atena, costituzionalista cinquan
tenne della scuola di Vczio Crisafulli 
e Aldo Sandulli, insegna diritto regio
nale nell'università romana di Tor 
Vergata e nella Commissione si è oc
cupato del settore «energia-pubblico 
impiego». Appena eletto in una di
chiarazione ha ribadito le «gravi diffi

coltà» messe in luce dalle dimissioni 
di Cassese. Scarso il personale distac
cato da Palazzo Chigi in poche stan
zette, collaboratori che non si riesce a 
pagare, complicazioni burocratiche 
per avere una macchina da scrivere 
figuriamoci per un computer, la Com
missione non riesce ad operare. «De
ve essere doiata di supporti materiali 
e organizzativi - dice D'Atena - di
sporre di personale, collaboratori, 
spazi, strumenti intorniatici» per poter 
«adeguatamente corrispondere al 
ruolo assegnatole dalla legge». Tutta- ' 
via il neo-presidente parla di «segni 

d'una maggiore attenzione», ma deb
bono avere un seguito «tempestivo». 
Altrimenti - conclude - «saremmo co
stretti a trarne le necessarie conse
guenze». 

D'Atena ha quindi reso noto che la 
Commissione incontrerà «al più pre
sto» le parti sociali. Intanto per l'uscita 
di Cassese essa dovrà essere integrata 
da un nuovo commissario, designato ' 
dai presidenti dei due rami del Parla
mento che ne comunicheranno il no
me a Palazzo Chigi per la nomina uffi
ciale con decreto del Presidente della 
Repubblica. • , • ,' "• •< — ' 

Insomma, neppure il ministro del 
Lavoro Marini e riuscito a convincere 
Cassese a ritirare le dimissioni. 1 nove 
•saggi» (ora, otto) sono stati costretti J 
•a gettare la spugna», commenta dal * 
Cnel Giuseppe De Rita, «seriamente ! 
preoccupato» per la conflittualità sin
dacale nei servizi. Al poslo di Cassese 
«me ne sarei andato 3 mesi la», dice, e " 
propone a lotti e Spadolini di trasferi
re armi e bagagli la Commissione nel -
Cnel dove disporrebbe di «tutti i sup
porti logistici» che le servono. E avreb
be «anche un referente istituzionale», -
ovviamente nella rispettiva autono- ' 
mia, .- , - • ..,-. FIR.W. 

Il banco di prova dei contratti: martedì riparte la trattativa-scuola 

Una tantum e spese alle stelle 
Si ripete il «ciclo elettorale»? 
Elezioni fatali per i conti pubblici? L'esperienza degli 
ultimi anni lo conferma: in coincidenza con il voto 
politico aumentano le misure una tantum e diminui
sce ['«attenzione» sul versante delle spese. Proprio 
quello che sta accadendo in questi giorni. Il banco di 
prova del contratto della scuola: in settimana riparto
no le trattative, i Cobas minacciano nuovi scioperi, 
Snals e confederali confermano quello del 23. 

RICCARDO LIGUORI 

•ai ROMA. -Dobbiamo rim
boccarci le maniche, il debito 
pubblico va riassorbito, ma 
senza curve a "U" che potreb
bero essere rischiose. Dobbia
mo cercare maggiore vitalità 
economica, e vedo che c'è in
teresse ad investire in Italia». 
Ancora scosso dall'omicidio 
del «suo» Salvo Lima, Andreotti 
si e ntuffato in questa strana 
campagna elettorale che per 
la prima volta non lo vede can
didato. E lo fa - inaugurando 
uno stabilimento ad Anagni -
volando in Europa, per smenti
re un futuro di •scric B» per l'I
talia: -Queste valutazioni - di
ce - lasciamole al campionato 
di calcio». , >. 

Ma l'-europcismo» del presi
dente del Consiglio si scontra 
con la realtà delle cifre: oggi 
siamo abbondantemente al di 
fuori degli accordi firmati a 
Maastricht pochi mesi or sono. 

Tutu ammettono che serve 
uno slorzo non indifferente per 
invertire la tendenza, e inviare 
se non altro dei segnali inco
raggianti ai nostri partner Cee. 
Ma da Roma arrivano solo pa
role. E cosi, mentre ad esem
pio il governo spagnolo si ap
presta a chiedere ai suoi citta
dini un sacrificio per portare in 
quattro anni il deficit pubblico 
dal 4.4% all'l!K del prodotto in
terno lordo (per essere «in re
gola» basterebbe scendere al 
'S%). il governo italiano si rifiu
ta addirittura di tirare fuori sia 
le cifre ufficiali sul disavanzo 
(che da noi resta saldamente 
intomo al 10% del pil) che le 
stime sull'anno in corso. Cosi 
come nessuno si azzarda a 
rendere nota l'entità della 
stangata che arriverà - questa 
e l'unica certezza - dopo le 
elezioni. 

Dieci anni di fallimenti. 

Ma intanto il deficit vola, ben al 
di là dei 128mila miliardi previ
sti per il 1992. Non e una novi
tà, visto che - come dimostra 
uno studio della commissione 
bilancio della Camera - negli 
ultimi dieci anni gli obiettivi di 
bilancio sono stati rispettati so
lo uria volta. Per il resto e stata 
tutta una sene di «sfondamen
ti» più o meno clamorosi dei 
tetti programmati. E a quanto 
pare, sempre secondo io stu
dio della Camera, in tempi di 
votazioni le cose sono destina
te a peggiorare. Nel 1983, si 
legge, -il clima elettorale deter
minò una attuazione parziale 
della manovra con interventi a 
carattere temporaneo sul ver
sante delle entrate». Lo stesso 
accadde nel 1987, quando >il 
duna non fu particolarmente 
attento alle esigenze di finanza 
pubblica». 

Contratti «a rischio». An
che quest'anno la storia si ripe
te, le entrate una tantum ab
bondano, da privatizzazioni e 
condono il governo si attende 
25milu miliardi, cioè (sempre 
che diano il gettito sperato) 
poco meno della metà dell'in
tera manovra per il '92. Allo 
stesso tempo, il «clima» e poco 
attento agii impegni presi sul 
fronte dei tagli alla spesa: stan
do alla legge finanziaria, que
st'anno gli stipendi pubblici 

dovrebbero aumentare non ol
tre il 4,5%, pari al tetto pro
grammalo di inflazione Ma si
no ad oggi il governo ha prefe
rito mostrarsi di manica larga: 
gli aumenti concessi ai militari 
impegnano oltre il doppio dei 
soldi originariamente previsti, 
mentre quelli promessi ai diri
genti statali superano l'8%. 

Il test della scuola. Ca
spari, adesso, fa la faccia truce, 
assicurando che mai e poi mai 
verranno concessi quegli au
menti. Ma intomo ai contratti 
del pubblico impiego l'aria si 
va surriscaldando. Giovedì ri
prende la trattativa sulla scuo
la, con uno sciopero Ria pro
clamato da confederali e auto
nomi per il 23. La richiesta del
la Confìndustria di bloccare il 
contratto ha • ulterionnente 
contribuito a esacerbare gli 
animi: Io Snals, per bocca del 
suo segretario Gallona, chiede 
«un contratto più che dignito
so» da firmare «nei prossimi 
giorni», minacciando «una du
rissima e prolungata azione di 
lotta» alla fine dell'anno scola
stico. Dal canto loro i Cobas -
di cui una parte minoritaria C> 
scesa ieri in piazza a Roma -
minacciano «scioperi imme
diati» nel caso si profili un 
•contratto-bidone». • Mancano 
venti giorni alle elzioni, saprà il 
governo resistere alla tentazio
ne' 

Condono tasse auto 
Scade alla fine del mese 
il termine ultimo per 
beneficiare della sanatoria 
• • ROMA. Il 31 marzo prossi
mo scade il termine, per usu
fruire della sanatoria in mate
ria di tasse automobilistiche. -, 

Chi può usufruire della ' 
sanatoria. Possono benefi- ; 
ciare del condono tutti coloro * 
che hanno commesso irrego
larità (pagamenti omessi, in
sufficienti o ritardati) a tutto il, 
'91, anche se tali irregolarità'-
non sono stale accertate dagli ' 
uffici competenti e non è an
cora pervenuta alcuna conte
stazione (ad esempio per ir
regolare o omesso pagamen
to delle tasse dovute per il 
•91). . •;--

Chi è escluso. • Restano 
esclusi i contribuenti che han
no già ricevuto l'ingiunzione 
di pagamento ed hanno fatto 
decorrere inutilmente 30 gior
ni dalla notifica senza presen
tare ricorso, e coloro che ab
biano avuto i ricorsi respinti in ' 
via definitiva. . . . . . . 

Quanto e come pagare. 
Entro il mese di marzo devo
no essere versate esclusiva
mente le tosse relative agli an
ni per i quali si sono verificate 
le irregolarità, senza aggravio 
di sovrattasse e di interessi. I 
pagamenti vanno effettuati sul 
c/c portale n. 695007 intesta
lo a «Aci - tasse automobilisti
che -anni precedenti - Roma», 
utilizzando i modelli a quattro 
sezioni a disposizione presso 
Rli uffici postali. Nello spazio ' 

riservato alla causale del ver
samento, devono essere indi
cati: la targa, gli elementi fi
scali (cv fiscali o portata, ci
lindrata o posti) e il tipo del ' 
veicolo (autovettura a benzi- : 
na o gasolio, autocarro, moto
ciclo ecc.), I periodi fissi per i 
quali viene eseguito il versa
mento . (annuali, semestrali, 

'quadrimestrali, ecc.) e gli im
porti versati indicati separata
mente per ognuno dei predet
ti periodi fissi. Gli uffici dcll'A-
ci sono a disposizione dei 
contribuenti per fornire ogni 
Informazione..--, - .. 

Dove presentare l'istan
za. La domanda di sanatoria, 
in carta semplice, deve essere 
presentata . direttamente " o " 
spedita per raccomandata • 
con ricevuta di ritorno entro il ' 
31/3 all'Ufficio del registro (e ' 
non all'Aci) nel cui territorio e 
residente il. proprietario del ' 
veicolo. '-La domanda deve 
contenere l'indicazione delle 
generalità del contribuente, 
dell'indirizzo e del codice fi
scale. Ad essa, inoltre, deve 
essere allegato l'originale del
l'attestazione dell'avvenuto 
pagamento delle tasse in con
to corrente postale. Per le tas
se automobilistiche versate in 
ritardo, può essere chiesta la 
sanatoria allegando alla do
manda la fotocopia della rice
vuta del pagamento tardivo ri
lasciata a suo tempo dagli uf
fici postali odell'Aci. -

Cagliari: 
«Così porterò 
in Borsa 
Agip e Snam» 

Togliere qli scheletri dagli armadi. Ma soprattutto tenere lon
tane dal mercato le preziose rendite statali delle concessioni 
per il petrolio e il metano, scorporandole dall'Agip e dalla " 
Snam. Sono queste, secondo quanto rivela il settimanale il 
Mondo in edicola domani, le due regole che il presidente ' 
dell'Eni. Gabriele Cagliari (nella foto), utilizzerà perappro- : 
dare in Borsa con le due società di.punta dell'ente petrolife- » 
ro. Sempre che il Cipe non ascolti i suggerimenti di Luigi ' 
Cappugi. presidente della Commissione per le privatizzazio
ni. Dopo due mesi di lavoro, la commissione guidata dal 
consigliere economico del capo del governo, Giulio An-
dreotti, ha infatti concluso: la trasformazione in società per ', 
azioni dell'Eni, prevista dalla legge sulle privatizzazioni,! 
comprometterà la prevista quotazione in Borsa deila Snam e : 
dcll'Agip. A questa, spiega la commissione, à infatti preferi- ' 
bile il collocamento sul mercato di azioni Eni, il cui ricavato ; 
finirebbe nelle tasche dello Stato invece che in quelle del- ' 
l'ente petrolifero. Una eventualità die si verificherebbe se 
venissero quotate le due società controllate Deciderà il Ci
pe. Ma mentre Snam e Agip hanno tutti i requisiti previsti per ; 
la quotazione in Borsa, il cammino per la nascita dell'Eni 
spaèlungoeirtod'ostacoli. «• «• • -

Ambiente: l'Eni 
mette attorno 
a un tavolo 
industrie 
e grandi banche 

Una riunione ai massimi li
velli tra i «vertici dell'indu
stria privata e pubblica e di 
alcune grandi banche» e sta
la organizzata ien dall'Eni 
nei saloni di Villa d'Este 
(Como) «per promuovere 
una posizione comune del. 

mondo imprenditoriale in favore dell'ambiente e dello svi
luppo». Nel corso dell'incontro è stala illustrata la partecipa
zione dell'Eni al Business council for sustaindble develope- l 
meni, l'organismo dell'Onu che ha impegnato 50 grandi • 
gruppi multinazionali per definire le iniziative a favore del- ' 
l'ambiente. Nella riunione «è emerso il comune intento di ! 
proseguire insieme la ricerca di un impegno degli imprendi
tori italiani sul tema dello sviluppo sostenibile». 

Nel 1991 
è calata 
la bolletta 
energetica 

Nel 1991 la nostra "bolletta 
energetica» e diminuita del 
3%: l'esborso valutario netto 

' di prodotti energetici (ìm-
• port meno export) e passa

to dai 22.875 miliardi del 
_ Z _ ^ _ _ _ _ ! "°',ii -2-2 0 0 dcl'91. Lo ha . 

" ^ ^ " ^ ^ " " • " ^ " ^ ^ • " " ^ detto in un convegno ad An-̂  
cona il vice presidente dell'Eni, Alberto Grotti, attribuendo il " 
dato positivo alle «minori quantità importate e dalla riduzio-1 
ne del prezzo del petrolio che da 23 dollari a! barile nel '90 6 ;-
passato a circa 19 nel '91». In crescita anche la produzione , 
nazionale di fonti primarie. , •»,. , .--.-n.-, .• 

Scontrini evasi 
Megamulta 
da 8,6 miliardi 
ad una azienda 
ferrarese 

Una multa di oltre 8 miliardi 
e 600 milioni e slata commi
nata ad un'azienda del ler- -
rarese, che nel quadrienio 
nel '89-'*92"'non ha emesso 

:. quasi 5.000 scontrini fiscali.. 
Ne ha dato notizia ieri il co- " 
mando tenenza della Guar

dia di Finanza di Comacchio (Ferrara) che non ha ritenuto ;• 
opportuno renderò noto il nome dell'azienda. La Finanza 
ha compiuto la verifica fiscale dopo ripetuti appostamenti e • 
controlli. Solo nello scorso anno i'azienda non ha rilasciato ' 
3.217 scontrini fiscali. • , , , , . , • • ; .. -

Donne 
discriminate 
Un altro 
caso a Bari 

Un ennesimo caso di discri-
. minazione, nonostante il di- . 

vieto della legge 125 sulle 
• '• pari opportunità, è stato de

nunciato dalle donne della 
Fiom-Cgil. Si tratta della Ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ labrese Engineering Spa di 
" ^ " ^ " ™ " " ™ ^ ^ — Bari, nata nel 1982 come fio
re all'occhiello del gruppo Calabrese. Ma cinque anni dopo, r 
ecco lo stato di crisi dell'intero gruppo, che riauceva il suo -
personale. In particolare, delle cinque unita femminili in or- ; 
ganico, due furono poste in cassa integrazione nell'87 e le '.-
altre tre nel '91. Per la fiom, la discriminazione si configura 
•anche nell'adibire due uomini alle mansioni di due di que- : 

sic impiegate».. ,,> „>••.• Ì-\ • s . .-. <,::;.,'. ,:, • 

• Sul problema delle quote di i 
latte comunitario, inizia a la
vorare da domani una com- \ 
missione mista Italia-Cee: lo • 

• ha annunciato ieri il ministro *• 
dell'Agricoltura - Giovanni ; 

' Goria intervendno alla pe- •, 
^^™™*^™^™^^™,™™^^ nultima giornata della fiera j 
di Verona. «Le difficoltà sono tali - ha detto Goria parlando ; 
del latte - da impedirci un corretto rispetto delle normative: ' 
per l'Italia la situazione va considerata nella globalità e quin- , 
di occorre procedere in controtendenza rispetto alle propo- ; 
sle della commissione». In Europa - ricorda una nota di Vc-
roficre - la produzione di latte e eccedentaria, ed i costi sono 
diversi. 

FRANCO BRIZZO 

Quote latte • 
Da domani 
incontri 
Italia-Cee 

INIZIATE UN'ATTIVITÀ 

CON OTTIMI GUADAGNI: 

ALLEVATE RANE 

JTHL5PH 
IMPORT-EXPORT 

La ITALSPA è leader nel settore dell'allevamento della rana in catti
vità con una superficie coperta, in zona industriale, di 2000 mq 
(capannoni) per la lavorazione e la commercializzazione del precot
to, ed impianti di 8000 mq per la dimostraziono tecnologica. Se 
disponete di un capitale di L. 15.000.000 e di un terreno di circa 
1200 mq consultateci. I prezzi delle rane all'ingrosso sono riportati 
sui maggiori quotidiani finanziari italiani e questa è la maggiore 
garanzia per i nostri allevatori più il rapporto di commercializzazione. 
Per gli Interessati, inviare il tagliando debitamente compilato alla: , 

ITALSPA s.r.l. - Zona piccola e media industria • Via Canal 
Bianco, 57 - 44044 CASSANA (FÉ) - Tel. e fax 
0532/730332-730831 

Riceverete una visita a domicilio di un nostro funzionano 

econome 

N località CAP Prov 

Profossiono Disposizione terreno "nq 


